
braro >75o, in cui gli stati generali rinviarono i docu­
menti del processo all ’ alto consiglio, a fine di pronunciare 
un g iudizio ;  e con altra risoluzione presa dagli Stati me­
desimi nel 22 maggio seguente, la decisione di quest’ affare 
fu rimessa al principe d’ Orange. il quale dovea prendere 
le misure che avesse giudicate le più convenienti per ri­
stabilire la tranquillità ed impedire le incursioni de’ negri 
fuggitivi. Sua altezza decise quindi verso la fine di maggio 
doversi spedire commissarii con seicento uomini di truppe 
tratti dalle  guernigiani dello Stato. Erano questi commis­
sari! il barone di Sporke generale maggiore d ’ infanteria 
e comandante delle  truppe, Bosschaart pensionario della 
città di Schiedam cd il consigliere Sw art Stcenis, i quali, 
sbarcati a  Surinam nel mese di decembre 1750, pubblica­
rono nel 14 aprile dell’ anno seguente una grida, di cui 
segue il tenore: « I deputati di sua altezza monsignor 
principe d ’ Orange e Nassau, ecc., fanno sapere, che aven­
do preso le informazioni necessarie sul proposito delle tur­
bolenze insorte tra la reggenza e taluni dei proprietarii 
delle piantagioni di questa colonia, i commissarii hanno ri­
soluto di ritornare al più presto in Olanda per farne esatta 
relazione a sua altezza serenissima; come pure delle  varie 
lagnanze che sono state ad essi indirizzate a nome e da 
parte di taluni degli abitanti di questa colonia, a fine che 
la suddetta altezza ne giudichi secondo l’ alta sua saggez­
za, e cc .;  e che avendo finalmente giudicato necessario di 
spedire in Olanda G. G .  Mauritius governatore di questa 
colonia, salvo il suo onore e la conservazione de’ suoi ap ­
puntamenti, abbiamo provvisoriamente conferito il suo 
officio al barone di Sporke generai maggiore al servizio 
della repubblica e comandante delle  truppe che si trovano 
attualmente in questa colonia, concedendogli lo stesso po­
tere c la stessa autorità posseduti sino ad ora da Mau­
ritius. »

Questi commissarii che ritornarono nel mese di a go ­
sto in Olanda con Mauritius, erano latori di un documento 
in cinquantadue articoli firmato dai borghesi e contenente 
alcune lagnanze dirette specialmente contra la nazione 
ebrea. Aveano appena nel 22 ottobre 1 7 5 1 ,  fatto la loro 
velazione al principe Statolder che la morte lo sorprese;
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